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7 GIORNI NEL MONDO 
Il cartello 

franco-tedesco 
L'Inghilterra non parteciperà alla 

conferenza per il cosidetto piano 
Schuman, la quale deve studiare la 
costituzione e i principii regolatori 
del cartello europeo del ferro e del 
carbone. Il no inglese è giunto al 
termine di uno scambio di note ser
rato tra Londra e Parigi. La posi« 
zione dei laburisti era la seguente: 
essi si dichiaravano contrari ad itn« 
pegnarsi subito ai principii del car
tello cosi come erano stati enun
ciati il 9 maggio scorso dal ministro 
degli Esteri francese Schuman. I la
buristi chiedevano che avvenissero 
prima delle conversazioni preliminari 
tra le parti interessate alla costitu
zione del pool al fine di accertare 
quale era la natura ed il peso degli 
impegni, quale era il grado di limi-
razione della propria sovranità ri
chiesto ai partecipanti al cartello. 
Schuman, sostenuto dagli americani, 
ha rifiutato in sostanza la richiesta 
laburista e Londra sì è vista costret
ta ad annunciare la sua non-parte
cipazione alla conferenza per il pia
no Schuman. I laburisti hanno in
tuito che il piano del ministro degli 
Esteri francese avrebbe potuto costi
tuire una vera e propria trappola 
per l'economia inglese in quanto 
avrebbe fatto perdere alla Gran Bre
tagna il controllo della sua industria 
principale, quella siderurgica. Che il 
piano presenti un aspetto antibritan
nico e che dietro di esso agiscano 
gli americani, è accertato dal tat to 
che esso è stato annunciato all'insa
puta dei soli laburisti, mentre non 
de sono rimasti affatto sorpresi né 
gli americani, né il cancelliere tede
sco Adenauer. Un giornale inglese 

; il Manchester Guardian, sì doman
dava in proposito giorni fa, come 
mai Schuman sj sia rifiutato di dare 
quelle garanzie e di accedere alla 
proposta di conversazioni prelimi
nari tra Londra « Parigi, quando 
egli invece si é preoccupato di di
scutere la cosa, con attenzione e in 
ogn; particolare, con Adenauer. 

In realtà attorno alla questione 
del cartello franco-tedesco, si muo
vono interessi che sono molto più 
ampi di quelli inerenti alla costi
tuzione di un pool del carbone e 
del ferro: attorno ad esso si muo
vono interessi che toccano tutta la 
struttura, politica ed economica, 
dell 'Europa. fi cartello difatti og
gi si delinea come il cavallo di 
battaglia delle forze conservatrici, 
democristiane e capitalistiche euro
pee, le quali puntano attraverso di 
esso a colpire il laburismo britanni
co e le superstiti forze della social
democrazia europea. 

Ravvisando questi pericoli, i labu
risti cercano di guadagnar tempo, as
sumendo per ora una posizione di 
attesa e di critica nei confronti del 
progetto Schuman. Ben diversa, co
me si può constatare, la posizione di 
Sforza il quale con tutta l'anima si 
A precipitato nel cartello ben guar
dandosi dal chiedere ogni minima 
garanzia: eppure gli era stata offerta 
la possibilità obiettiva di farsi forte 
delta posizione britannica, per avere 
almeno in questo un contegno meno 
servile e più autonomo, per avere 
in pratica in anticipo alcune garan
zie sulla sorte della siderurgia na
zionale' , * 

L'offerta sovietica 
di grano 

Il quinto congresso della Com
missione Economica delle Nazioni 
Unite per l'Europa (ECE), apertosi 
il -,i maggio a Ginevra, ha visto 
concentrarsi attorno alle proprie se
dute l'attenzione dell'opinione pub
blica mondiale. 

Una delle ragioni di questa atten
zione è senza dubbio il fatto che 
l'ECE e attualmente l'unico organi-
rmo delle Nazioni Unite che non 
sia paralizzato dall'ostruzionismo 
statunitense all'estromissione del de
legato del Kuomindan. L'ECE, ind
ire, di fronte alla moltitudine di 
orcanùmi creati dagli occidentali 
nel quadro del piano Marshall, si 
pone come l'unico or^anumo eco
nomico internazionale fedele allo 
spirito delle Nazioni Unite. 

Tuttavia l'elemento d; maggiore 
interesse che ha caratterizzato il nuo
vo congrcs-o della Commissione, e 
il viaggio del suo segretario, Gur.nar 
M\rdà ì , eh ; ha preceduto Trygve 
Lie a Mosca e che ha avuto, paralle
lamente •'» negoziati dt Lie sul piano 
politico, conversazioni con 5 rappre
sentanti sovietici per una ripresa dei 
traffici tra oriente e occidente. Di 

ritorno da Mosca, Myrdal ha annun
ciato che l'Unione Sovietica è pronta 
a fornire grano ai vari paesi europei 
in cambio di altri prodotti e a rea
lizzare con essi un accordo a tale 
scopo. Myrdal ha anche dichiarato 
che « un significativo numero di go
verni » ha manifestato buone dispo
sizioni ad avviare conversazioni 

L'attuale sessione dell' ECE do
vrebbe quindi portare ad una ripre
sa degli scambi commerciali tra l'Eu-
topa occidentale e le nazioni del
l'Est, scambi che sono rima-ai finora 
parait/zati dalle discriminazioni po
litiche introdotte dal piano Marshall. 
Il rappresentante sovietico, Aruti-
man, ha rinnovato l'offerta nel cor
so della riunione. € Ma — egli ha 
aggiunto — noi non siamo affatto 
certi che gli Stati Uniti autorizze
ranno i paesi occidentali a conclu
dere un accordo del genere ». 

E* per questo che l'URSS ha chie
sto, in una sua mozione, che la con
ferenza si pronunci contro il meto
do delle discriminazioni commerciali 
contro l'Europa orientale, introdotto 
dall 'ERP. c . p . 

NEL CORSO PI UNA CONFERENZA STAMPA 

La CdL di Modena metterà fine oggi 
all'indegna speculazione sui fondi 

La stampa governativa comincia a fare marcia indietro 
Il VandelU e la autorità di P. S. verranno denunciati 

Scampoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MODENA, 3. — Come già prece

dentemente annunciato, domattina 
alle 9.30 presso la >ala di S. Vincen
zo avrà lucso una pubblica confe
renza presenziata dai familiari dei 
l'ctduu del nove gennaio, dal Comi
tato amminis t ra tore del Fondo e 
dall 'Esecutivo della C.d.L. 

La conferenza sarà tenuta dal 
compagno F ianco Lanzi, ammini
stratore della C.d-L. il quale por
terà a conoscenza dell 'opinione pub-

, bliea dati e fatti, cifre, spese, de
stinazione, iniziative: cadrà cosi mi
serevolmente la montatura nella 
quale il Vandelli non è al tro che 
una meschina figura. 

• Il Giornale dell 'Emilia •. questa 
matt ina si r iduce a riconoscerò che 
non è stata ri levata nessuna irrego
lari tà amministrat iva cercando però 
di salvare la faccia affermando che 

il problema è morale e che quindi... 
è inutile dimostrare la propria one
stà. Non si sa poi su che basi ap
poggia « Il Giornale dell 'Emilia >- il 
problema morale . 

« La CJa7?et!3 di Modena » men
tre esprime con la salvaguardia di 
un punto interrogativo il desiderio 
che la Questura di Modena annun
ci come probabile conclusione quel
la di denunciare alcuni funzionari 
della C.d.L. è costretta ad ammet
tere la smentita data dai familiari 
dei caduti al l 'operato della Que
stura, 

Unico giornale preoccupato di 
trovare nuovi appigli è » Il Popolo » 
evidentemente c-nn l'intppto di far 
tacere il profondo scalpore suscita
to dalle accuse rivolte al Governo 
da Viola e che anche qui a Modena 
hanno trovato larga eco all ' interno 
della Democrazia Cristiana. 

Vandelli è diventato l ' informatore 

'IL PROCESSO DEI TERRORISTI A TIRANA 

Un imputato rivela le trame 
dello spionaggio titino in Albania 

Reclutamento di spie nel campo di S. Maria di Leuca - la dram
matica cattura delle spie nel racconto del vecchio pastore Kuvo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, 3. — Il legame esisten

te fra lo spionaggio titista e il ser
vizio segreto amer icano è apparso 
in tutta la sua evidenza nella d e 
posizione di Lukman Lufti, il ter 
zo imputato nel processo dinanzi 
al tr ibunale mil i tare di Tirana. 

Lufti e cittadino jugoslavo ma di 
nazionalità albanese, appar tenendo 
alla minoranza albanese d i Kosso-
vo. Fuggito dalla Jugoslavia nel 
1945 per sottrarsi a l l ' a r ruolamento 

doveva mettersi a disposizione de l 
lo spionaggio jugolavo. Lufti ac
cetta e quando gli americani gli 
proposero di partecipare, eotto il 
comando di Sako alla missione in 
Albania, ebbe da Maloku il com
pito part icolare di raccogliere In 
terr i tor io albanese informazioni che 
interessavano la cr.cca di Belgrado. 

Pe r poter r ipa ra re dal l 'Albania 
in Jugoslavia egli non doveva fa-
r? al t ro che presentarsi ad un 
qualsiasi posto di frontiera jugo-

nelle brigate del lavoro a cui le ' * , a v o e PJ°m"\°^e l a P 2 r o l * d 0 { * 
autori tà titiste costr ingevano lo m i - j ? ; n . ? . B A S T A V A * (Bandiera) . 
noranza kossovara, egli passò in L l , f t l ha anche ri levato che la l e -
Greeia e si pose al servizio degli | f i«" : Z l o n e jugoslava a, Roma si adope-
americani che subito r iconobbero ì a V ; J . P e r f a r r impat r ia re i cr imina
li-. lui un buon elemento pe r il loro Ì! .«?» guerra cetuici r igugiat i in 
servizio di .T>ionaggio. I t a , h ? ' e «* e . m o

1
l t l d l }or° 1

h a " n
1 ° . 

Perc iò gli amer icani lo trasfer i- p o t u , ° c o s l " e n t r a r e indisturbat i 
rono in Italia, associandolo ai 
gruppi di emigranti albanerf. Fu al 
campo di displaced persons di San
ta Maria di Leuca che Lufti venne 
avvicinato da Beqir Maloku, un 

UT. Jugoslavia. 
P r ima del l 'agente titino era sta

to interrogato dal Tr ibunale l ' im
putato Zhupa. La sua storia non 
differisce in nulla da quella del ca-

criminale incaricato da emissari j pò banda Sako: seviziatore al 6er 
della Legazione jugoslava di R o - | vizio della Gestapo duran te l 'oc-
ma di reclutare agenti pe r l'UJD.B. cupazione nazista dell 'Albania, col-
ti t ina. Maloku gli disse che, re vo- |pevole d i numerosi massacri e de i -
leva che la sua famiglia r imasta l 'incendio di villaggi, al momento 
a Kossovo, non fosse persegui ta ta ;de l crollo del la Germania egli r i -

Ancora uccel di bosco 
l'aggressore di Mozzali 

Lo sciopero di so l idar ie tà - Nuovi 
par t icolar i sull ' indegno attentato 

eevette dai suoi capi tedeschi p re -
c.se istruzioni ed i mezzi per pas
sare in Italia e mettersi alla dipen
denze degli americani. 

— Quali erano i sentimenti della 
popolazione italiana \ e r so i crimi
nali albanesi raccolti nei eampi in 
Italia? — chiede il procuratore. 

— Ci vedevano molto male, ha 
risposto Zhupa. Quando eravamo 
a Bari a Villa Linda per seguire 
il corico, prima di essere lanciati 
in Albania, la gente che abitava 
vicino alla villa e sapeva all ' incir-
ca che cosa si faceva al l ' interno ri
essa ci chiamava « i figliocci di 
Truman ». 

Esaurito l ' interrogatorio degli im
putati, il Tr ibunale ha ascoltato i 
testimoni: uomini e donne che co
nobbero le atrocità di Sako e di 
Zhupa durante l'occupazione, e il 
vecchio pastore Myrto Kuvo, della 
regione di Kurvelesci a cui si d e 
ve la cat tura delle tre spie. 

Kuvo fu il pr imo albanese con 
cui i criminali presero contatto, 
in quella regione dove il servizio 
segreto americano e italiano aveva 
det to loro che esisteva un largo 
movimento di rivolta contro il r e 
gime popolare. Sako offrì al pasto
re un pacchetto di sterl ine perchè 
aiutasse lui e i suoi compari, ma 
il vecchio rifiutò il denaro e fece 
in modo di avver t i re al più presto 
la polizia. 

Dopo aver vagato per t re giorni 
nei boschi i t re criminali vennero 
circondati e presi . 

Con le deposizioni dei testimoni 
si .sono concluse ieri sera le udien
ze del processo. Lunedì si avrà la 
sentenza. 

FRANCO CALAMANDREI 

• PARMA. 3. — Un imponente 
sciopero generale si è svolto sta
mane a Montechiarugolo e nelle 
zone limitrofe. La popolazione ed 
i lavoratori hanno così riaffermato 
la loro fraterna solidarietà e stima 
al compagno Attilio Mazzali Se
gretar io della C.d.L. di Montechia-
rugolo, vitt ima del cr iminale at
tentato fascista d i ieri notte. 

Altr i part icolari sul grave avve
nimento pongono in chiara luce 
le intenzioni omicide dell 'aggres
sore. 

Quando :1 Mazzali. per nulla in
sospettito credendo si trattasse di 
un contadino, era giunto a circa 
due metri dal l ' individuo questi si 
nvulaeva improvvisamente sparan
dogli contro d u e colpi di pistola. 

Vedendo il Mazzali restare ìm-
! mobile a terra, l ' a t tenta tore s, a l 

di ieri not te il compagno Mazzali 
e ra stato seguito per lungo t ra t to 
da una topolino, coi fari quasi 
spenti . 

Dopo dieci minuti circa la mac
china l 'aveva sorpassato improvvi
samente a forte velocità scompa
rendo in una via la terale a b re 
vissima distanza dal luogo dove 
poco dopo è avvenuta l 'aggressione. 

Anche i giovani sconosciuti che 
circa un mese fa affissero d i notte 
sui muri della città alcuni mani
festi di chiara intimidazione fasci
sta montavano una topolino l a r 
gata A.R. 

Il compagno Mazzali data la fitta 
oscurità non sospettando poi quan
to ;-iava per avvenire non ha po
tuto da re part icolari indicazioni 
sull 'auto sospetta. Tutto ciò contri
buisce a r i tenere che si t rat ta di 

hon tanava credendo ev iden temente .una vasta organizzazione e n n u n a -
jdi aver colto nel segno. Quanti»»(le con la quale gli agrari si illu-
]o ;ma: a circa .sette melr- ds l Maz- ; dono di poter fiaccare lo slancio 
•zali si avvedeva che questi si era (combattivo de ; gloriosi proletar i 
' l i nc i a to improvvisamente nel vi-
I c>no fossato il cr iminale r iapriva 
ili fuoco con altr i t re colpi. Il Maz
zali ormai distante veniva ra?g:un-

| to alla mano sinistra e riusciva 
[dileguarsi nella campagna. 

In relazione all 'aggressione va 
Ir.lPvato :1 fatto che verso le 24istesse colonne 

della terra 
Natura lmente la polizia cosi ze

lante quando si t rat ta di a r res ta re 
onesti democratici non ha ancora 

ono-
for-

e in più occasioni da queste 

a provveduto 'ad alcun fermo ne 
is tante le concrete indicazioni 

principale del •< Popolo •. e la cre
dulità dei corrispondenti modenesi 
di questo giornale ha fatto sì che 
hitte le più stolte giustificazioni 
che oggi il Vandclh cerca di da re 
alla propri? azionv uudc coprire il 
giocò al quale si prestava, mettano 
ora questo giornale nella condizione 
di essere soggetto a una serie di 
querele per diffamazione e per fal
so. Interessante particolare che di
mostra la serietà dei corrispondenti 
di questo giornale: i documenti che 
il Vandelli ha fornito a comprova 
delle sue dichiarazioni sono le co
pie stese dal medesimo di ipotetiche 
lettere che avrebbe inviato allora 
al proprio part i to o di ricevute rac 
comandate o di telegrammi. 

Appi elidiamo intanto clic l'ufficio 
legale della C.d.L. sta ultimando le 
pratiche necessarie sia per la de
nuncia del Vandelli per indebita 
sottrazione di 500 mila l ire sia per 
quella dei funzionari di Pubblica 
Sicurezza che per scopi facilmente 
comprensibili hanno dato in pasto 
ai giornali governativi dati tali che 
soltanto a inchiesta ultimata avreb
bero potuto o s e r e teM di pubblica 
ragione. T . A . 

I lavoratori di Forli e Bologna 
solidali con la C.d.l. di Modena 

La Camera del Lavoro dl For
lì ha spedito il seguente telegram
ma alla C. C. d. 1,, di Modena: 
-120 000 lavoratori aderenti alla Ca
mera del Lavoro di Forli nrotestr.no 
Indignati per l'arbltiario ed Illegale 
jequestro da parte della polizia de! 
/ondo pio vittime B gennaio. L'evi
dente provocazione diretta contro glo
riosa Camera Lavoro di -Modena cui 
esprimiamo la «iof-tra «olidaiiutà. «cri 
può attenuare nell'animo dei demo
cratici italiani la gravità degli scan
dali denunciati contro uomini di Co-
veriu da Viola •>. 

Anche la Segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro di Bologna 
unitamente alle Segreterie del Sin
dacati delle Federazioni Provinciali 
di categoria. Interpretando 1 senti
menti dei lavoratori espressi in nu
merose lettere ed ordini del giorno. 
ha elevato la sua protesta contro la 
vergognosa montatura inscenata per 
colpire la C.d.L. di Modena. 

Situazione aggravata 
agli appalti ferroviari 
Continua in tutti gii appalti ferro

viari la lotta dei lavoratori che dal 
primo giugno applicano lo sciopero 
a rovescio :n seguito all'atteggiamen
to di Intransigenza assunto dal Mi
nistero dei Trasporti nei confronti 
delie richieste avanzate dal S'nda-
cato. Esse si concretizzano soprattut
to nella richiesta di assegnazione di
retta degli appalti di servizi al lavo
ratori costituitisi in Cooperative e 
nell'altra di introdurre nei capitolati 
di appalto una clausola che garanti
sca il posto al lavoratori. 

La situazione si è andata inoltre 
aggravando ulteriormente nella gior
nata di ieri in seguito alla dirama
zione d» parte della direzione delle 
FF-SS. di una circolare a tutti 1 capi 
servizio e capi compartimento e d 
cui è venuta in possesso l'organiz
zazione sindacale. 

Nella circolare, si riconosce infatti 
esplicitamente alle ditte appaltatric 
la facoltà di licenziare a loro piacere 
1 lavoratori precedentemente occu
pati. smentendo in lai modo le pre
cedente asserzioni delle autorità se
condo le qua*.: t licenziamenti effet
tuati fino ad o=si erano dovuti a ra
gioni d'. bilancio. 

La Segreteria Nazionale del SIt-AF 
rix*xi:ta«i d'urgenza ha deciso pertan
to di .r.dlre lo sciopero per martedì 
?r. entro domani non cesserar.no i li
cenziamenti e noti «ara ria's rispo
sta alle richieste dei lavoratori. 

L'Ambasciatore Alien 
parie diretto a Roma 
BELGRADO, 3. — L'ambascia

tore americano presso Tito George 
Alien par t i rà lunedì iti volo alla 
volta di Roma. 

Alien, uomo di fiducia ri! T ru 
man nei Balcani è noto per l 'one
ra da luì svolta per incoraggiare 
e promuovere la ripresa dei r ap 
porti diplomatici * t ra la Jugosla
via di Tito e la Grecia e in visi;» 
di tuia collaborazione militare t ra 
la Grecia e la Jugoslavia stcs.sa, e 
la Turchia. Come si ricorderà il 
viaggio di Alien era stato annun
ciato parecchie se t t imane ' a 

I c a l c o l i di G e d d a 

Avevamo intuito che la cam
pagna di idiozie e cattiverie del 
« Quotidiano » contro i ragazzi 
del popolo e la loro organizza
zione, l'API, era una trovata del 
signor Luigi Gedda. 

Ci avevamo azzeccato. Da 
quando la corrente integralista 
— di cui Gedda è capo — ha 
assunto il controllo del «Quoti 
diano » le colonne del giornale 
traboccano di odio contro i 
bambini estranei all'Azione cat
tolica. 

Dalla lettura dei pastoni del 
« Quotidiano >-, infatti, risulta 
chiaramente una cuna soia: che 
i dirigenti dell'Azione cattolica 
hanno ordinato al parroci di 
scatenare una lotta senza pietà 
contro i ragazzi dell'Api per 
cercare di tamponare le consi-
deret'oli emorragie di iscritti di 
cui soffrono le organizzazioni 
cattoliche. I parroci, questi «pa
stori d'anime », hanno così inau
gurato una nuova forma di per
secuzione che consiste nel so
stituire alle opere di carità per 
i ragazzi abbandonati e insclrn-
tichiti dalla miseria la denuncia 
e la delazione. E questo allo 
scopo di consentire a Gedda e 
ai suoi giornalisti di scrìvere 
sul loro giornalaccio che il tal 
bambino ha scritto una parola 
oscena sul muro di casa e che 
il talaltm ha bestemmiato. 

E' difficile concepire n:fone 
più vile, odiosa e anticristiana. 

, Del resto, vcrchè meravigliarsi? 
Il <( Quotidiano » è quello .stesso 
giornale che, quando tempo fa 
facemmo un piccolo elenco di 
sacerdoti clic, diciamo così, ave 
vano peccato per... troppo amo
re verso l'infanzia, rispose con 
complicati calcoli matematici 
dal quali doveva risultare che 
I preti svorcaccioiii sono trop
po pochi rispetto al numero to
tale degli ecclesiastici. 

Noi non rispondemmo allora. 
perche se Gedda ritiene che il 
numero dei peccatori possa au
mentare ancora, senza che ciò 
provochi turbamento, questi so
no affari suoi. Ma se esistono 
i bruti, ci sono anclie le povere. 
innocenti vittime dei bruti. Ad 
esse, che sono creature di ttitto 
il povolo. non sì applicano i 
calcoli del •< Quotidiano ». 
Éli te 

Una notizia di agenzia infor
ma che il famoso generale 
Vaughan, aiutante militare di 
Truman, e stato insignito di 
un'alta onorificenza italiana: la 
stella della solidarietà. 

Se la memoria non ci tradì-
scc. questo generale è stato im
plicato recentemente in uno 
scandalo clamoroso: uso della 
carta infestata del presidente \ 
Truman per illeciti commerci 
dai quali traeva elevati profitti. 
II Vaughan e noto in America 
come il *.- generale 5 ̂  », dalla 
percentuale che esigeva per que
sti affari. 

Sarà interessante conoscere 
quale personalità italiana si re
cherà negli Stati Uniti per con
segnare ufficialmente questa 
ambita decorazione al generale 
Vaughan. Spataro, Togni o Bo-
nomi? 
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crea da sé la bibite che ha conquistalo il mondo 
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| VIA COLA Dl RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

1 SETERIE - COTONERIE. STOFFE PER UOMO 1 
1 BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 
1 OTTIME CONDIZIONI PER VENDITE RATEALI l 
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GIUGNO RADIOFONICO 1950 ~ ~ j 

"LA RADIO PER TUTTI» 
OLTRE Al VISTOSI PREMI DELLA R. A. I. 

LA IMET R A D I O 
Corso Vitt. Emanuele, 221 - t e i . 50-343 (Chiesa Nuova) 
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O F F R E S P E C I A L I F A C I L I T A Z I O N I 

lAtPRESSIONANTF DELITTO NEL LECCESE -

Getta nel pozzo un ragazzo 
sorpreso vicino a delie prugne 

LUNEDI' I 0IUGMQ 
G R A N D I O S A 

SALVE (Lecce), 3 . — Il conta
dino Angelo Negio di 50 anni ha 
lanciato ieri matt ina in una cisterna 
il ragazzo Benito Febbraro di anni 
nove avendolo sorf/reso a gironzo
lare presso un albero di prugne in 
un terreno di sua proprietà . 

Il cadavere del bimbo è stato 
rinvenuto stamatt ina. I familiari 
del piccolo Febbraro . preoccupati 
del suo mancato r ientro avevano 
iniziato con la collaborazione di a l 
cuni contadini le ricerche pe r i 
campi. Avvertiti i carabinieri, que 
sti dopo alcune ore rintracciavano 
il cadaverino galleggiante nelle 
acque del pozzo. 

Il Negro dopo aver compiuto il 
misfatto si era t ranqui l lamente co
ricato- Egli ha confessato subito ed 
è slato salvato a stento dal linciag
gio della popolazione. 

Si suicida credendo 
di aver ucciso l'amante 

PALERMO. 3. — Una oscura vi
cenda d'amore ha avuto Ieri 11 suo 
tragico cpilozo con la morte della 
insegnante Giuseppina Arnone tro
vata nella propria abitazione roti 
il capo reclino su un tavolo di mar
mo accanto a un tubo di pas che 
continuava ad emettere le sue le
tali esalazioni. 

Non *1 conoscono con esattezza, le 
ragioni che hanno spinto la donna 
a togliersi la vita, sembra tuttavia 
accertato che la ragazza fosse l'a
mante di un maturo commerciante. 
tale Edoardo Salatimi, e che questi 
si era più volte rifiutato di óposarla. 

In seguito ad un ultimo reciso r i
fiuto del commerciante, la donna 
dovette perdere la calma ed esplose 
due colpi di rivoltella contro l'a
mante colpendolo alla nuca. 

n giorno successivo, credendo dl 
a%'erlo ucciso, mentre lo aveva sol
tanto ferito, la donna decise proba
bilmente di toglierai la vita e mise 
in atto il suo proposito suicidan
dosi con il gas. 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 

— Una piccola nave con equi
paggio inglese, il cui capitano è 
dei miei, vi aspetta alla foce del
la Charente, al forte della Punta. 
Spiegherà le vele domattina. 

— Allora, bisogna ch'io ci vada 
stanotte? 

— Immediatamente, vale a dire 
quando avrete ricevuto le mie 
istruzioni. Due uomini che trove
rete alla porta uscendo, vi servi-

precisi, affinchè io non commet
ta alcun errore. 

Ci fu un momento di silenzio 
profondo fta i due interlocutori: 
era evidente che il cardinale mi
surava prima le parole che 
avrebbe detto, e che milady chia
mava a raccolta tut te le facoltà 
del suo spirito, por capir bene 
le cose che egli stava per dire, e 
imprimersele nella mente. 

Athos approfittò di questa pau
sa, per dire ai suoi due compa

rii 
di 

ckingham. 
— Farò osservare a Vostra 

Eminenza — disse milady — che 
dopo l'affare dei puntali di dia
manti per i quali il duca mi ha 
sempre sospettato. Sua Grazia dif
fida di me. 

— Ma questa volta — disse il 
cardinale — non si tratta più di 
approfittare della sua fiducia. 
bensì di presentarsi a lui. franca
mente e lealmente, come nego-
ziatrice. 

— Francamente e lealmente — 
ripetè milady con una indicibile 
espressione d' doppiezza. 

— Sì. francamente e iealmente 
— riprese il cardinale sullo stes
so tono: — tutte queste trattative 
devono essere condotte allo sco
perti» 

Seguirò alla lettera le istru-

ranno di scorta Mi lascerete us>cs 
re per primo, poi. una mezz'ora j p n ' j "dj chiuder la porta dal 
dopo di me. uscirete anche voi. j dentro e per far loro sesno 

— Sì, monsignore. Adesso tor- venire od ascoltrre con lui. 
Birsmo alla missione che volete! I due iuo<c>ett!ei-i. cui piaceva 
affidarmi: siccome desidero con- di star c«>mnd:. portarono una se-
tìnuare a meritarmi la fiducia di dia ciascuno e un'altra sf^iia p«r 
Vostra Eminenza, degnatevi di Athos 
eapormela tn trrminl chiari ej Tutu • tre allora ledettero, con 

7iom di Vostra Eminenza, e le 
aspetto. 

— Andrete a trovare Burkin-
cham da parte mia. e gli direte 
che io sono a conoscenza di tutti 
i suoi preparativi, ma che non 
me ne preoccupo perchè alla pri
ma nm«a che egli oserà fare la 
resina è perduta. 

— Crederà il duca chs Vostra 
Eminenza ?'a in grado di mettere 
in atto questa minaccia? 

! tre mcscheMierì si misero a sedere e eoa attenzione *«col-
t*?oao le parol» ohm U tubo di «tuta riportava loio... 

a questa festa cali e intervem 
mascherato da Gran Mogol, co-
."tume che doveva essere portato 
dal duca di Guisa e che egli ha 
comprato da lui per la somma 
di tremila doppie. 

— Bene, monsignore. 
— Ho tutti i particolari del 

suo in^resio e delia sua uscita 
da] Louvre, durante la notte in 
cui egli vi si è introdotto t rave
stito da astrologo italiano; gli d i 
rete. sompre perchè non abbia 
dubbi sull'autenticità delle mie 
informazioni, che sotto il mantel
lo aveva una grande \es te bian
ca, cosparsa di punti neri, di t e 
schi e di ossa incrociate, perchè, 
in caso dì sorpiesa, es ' i doveva 
farsi passare per il fantasma del
la Dama bianca, che, come ognu
no sa, torna al Louvre ogni volta 
che qualche srande avvenimento 
-ts per compier.<-i.' 

— E' tutto, monsignore? 
— Ditegli che so anche tutti i 

•-(articolari della scena di Amiens: 
che ne farò fare un roma.: 'et to 
-"alante e satirico, con una pianta 
•*el t inrdi ' io e coi ritratti dei 
nrinrinali attori di quella scena 
notturna 
. — Glielo dirò. 

— Ditegli anche che Montalgu 

— A mera\iglia. 
— Infine, acciungerete che Sua 

Grazia, lasciando con troppa p re 
cipitazione l'isola di Ré, ha d i 
menticato nel suo quart ier gene
rale una certa lettera di mada
ma di Chevreuse, molto compro
mettente per la regina, poiché 
comprova che Sua Maestà, non 
solo può amare i nemici del re. 
ma anche che cospira con quelli 
della Francia. A\e te bene in 
mente tutto quello che vi ho det 
to, non è vero? 

— Vostra Eminenza ne giudi
chi: il ballo di madama conne-
stabile, la notte del Louvre, la 
.«erata d'Amie-r.. l 'arresto di 
Montaigu. la lettera di madama 
di Chevreuse. 

— Va bene — di?=e 11 cardi
nale — va bene: avete un'ottima 
memoria, milady. 

_ Ma — riprese colei alla 
quale il cardinale aveva rivolto 
una lode cosi lusinghiero — se, 
"ono*tr«nte tutte queste ragioni. 
li duca non si arrende e continua 
,r minacciare la Francia? 

— Il duca è innamorato come 
un pazzo, o meglio come uno 
sciocco — replicò Richelieu con 
profonda amarezza; — a guisa 

sieri, com'egli dice, vi garantisco 
che ci penserà due volte. 

— E se, tuttavia, si ostina? — 
disse milady con una insistenza 
che dimostrava come ella voles
se veder chiaro fino in fondo in 
quella missione 

— Se si ostina... — Sua Emi
nenza fece una pausa e riprese: 
— Se si ostina, ebbene, io spere
rò in uno di quegli avvenimenti 
che cambiano la faccia degli 
Stati. 

— Se Vostra Eminenza volesse 
citarmi nella stoica qualcuno di 
questi avvenimenti — disse mi-
lady — forse condividerei la sua 
fiducia nel futuro. 

— Ebbene, sentite, per esem
pio — disse Richelieu: — quando, 
nel 1610, per una causa quasi s i 
mile a quella che fa muovere il 
duca, il re Enrico IV, di gloriosa 
memoria, stava per invadere in
sieme la Fiandra e l'Italia per 
colpire l'Austria contemporanea
mente da due parti , ebbene, non 
è forse accaduto un fatto che ha 
salvato l'Austria? Perchè il r e 
di Francia non potrebbe aver la 
stessa fortuna dell Imperatore di 
Austria? 

(Continua). 
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